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“Medicina, legge, economia, ingegneria  
sono nobili professioni,  

necessarie al nostro sostentamento;  
ma la poesia, la bellezza, il romanticismo, l’amore:  

sono queste cose che ci tengono in vita.” 
 

Citazione dal film “L’attimo fuggente” 
 
 
 

“A te m’inginocchio, Regina.  
Una Dea o una Donna…  

 Tu sei mortale?...” 
 

Odissea, libro VI  
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Alla poesia 
 
 
 
Con quanto amore 
nascono le mie poesie, 
concepite dal disamore. 
 
E con quanto piacere le partorisco:  
non v’è dolore  
nel lacerante sentimento struggente.  
 
Non v’è dolore, anzi:  
le poesie mi liberano da esso  
e lo tramutano in arte.  
 
Ne diventano depositarie  
come io son depositaria 
dei vostri desideri vani.  
 
Riversate su di me il vostro tormento  
ed io solo me ne libero 
se riesco a darlo al foglio  
che accoglie il nero seme dell’inchiostro. 
 
E così crescono le mie poesie, 
in grazia e bellezza, 
dolci ed oscure, 
tormentate, 
ma infine libere d’amare. 
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Sarò per te la dea 
 
 
Sarò per te la dea, 
adorna di stelle; 
ametista i miei occhi, 
seta candida la mia pelle. 
Saran rubini le mie labbra, 
diamanti le mie lacrime, 
perle i miei denti; 
saran d’oro i miei capelli, 
nel vento danzanti. 
Sarò per te vestita di un raggio di luna,  
null’altro. 
Dal mio seno latte e miele, 
dalla mia bocca le più seducenti parole. 
Ai miei ordini terra, luna, stelle, sole. 
Il mare darà onde 
al volger del mio viso, 
e tu sarai incantato  
dal mio più semplice sorriso. 
Sarò per te la dea, 
la principessa del mare e del cielo,  
e sentirai nel mio tocco 
la carezza di un velo.  
Sarò per te l’eterna, 
il tuo ultimo amore, 
e m’amerai cotanto  
da cancellare la prima dal tuo cuore. 
Mi donerò a te vestita solo d’acqua, 
distesa sopra i petali di un fiore. 
Sarò per te  
l’eterno amore.  
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Il Vestito di Cristallo 
 
 
 
La Bambola di porcellana 
ha un vestito di cristallo; 
coi vostri modi bruschi 
l’avete mandato in frantumi, 
e non avete saputo ripararlo. 
 
E la vestite di stracci, 
di cenci volgari: 
vi piace il vestito succinto 
di cui la coprite 
…e poi la scoprite. 
E i frantumi di cristallo 
si confondono tra le lacrime… 
 
Era forse troppo fredda, di ghiaccio, 
la bambola col vestito di cristallo 
che imperioso la copriva 
e rifletteva i vostri sguardi… 
Ora lei cerca di ricomporre l’abito, 
ma ha a disposizione 
solo pizzi e trasparenze: 
falsa eleganza, 
svela la carnalità dei vostri desideri 
che hanno mandato in frantumi 
l’abito che la copriva. 
 
E ora pensate di svelarla 
coprendola di veli trasparenti, 
ma sono la sua maschera! 
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Lei vorrebbe essere amata 
anche vestita di cristallo… 
 
Delle mani dolci saprebbero svestirla 
senza toglierle la luce… 
E lei rimarrebbe regalmente vestita 
di luce cristallina, 
e sarebbe amata 
anche vestita di cristallo… 
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Bambola di Porcellana 
 
 
 
Del tuo gioco sono mezzo; 
a che fine, quale scopo? 
Ogni gioco ha un suo prezzo 
da pagare, prima o dopo. 
 
Tu mi giochi come bambola 
che tu curi, che tu pesti. 
Sì, di me ti prendi cura 
ma nel gioco poco resti. 
 
Hai finito di vestirmi, 
di chiamarmi principessa; 
hai finito ora il tuo gioco 
e in un angolo m’hai messa. 
 
Mi riprendi per giocare, 
da comparsa tra le barbie, 
quando a te più piace e pare 
però adesso è troppo tardi. 
 
Cambi cuore, cambi gioco, 
non mi fido più stavolta; 
tu mi giochi ancor per poco: 
sono bambola, non stolta. 
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Scende  
 
 
 
Scende morbida la pioggia 
sopra un duro bacio. 
 
Scende leggera la pioggia 
sopra una pesante mano. 
 
Scende dura la pioggia 
sopra un morbido gemito. 
 
Scende pesante la pioggia 
sopra un leggero fremito. 
 


